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La scomparsa di Carlo Salinari protagonista della Resistenza e della cultura democratica 

UN LETTERATO NEI GAP 
Dagli anni della formazione intellettuale alla milizia comunista - Dirigente dei 
partigiani romani sotto l'occupazione dei nazisti - Le prove del dopoguerra in uno 
stretto rapporto tra ricerca e impegno politico • L'iniziativa del «Contemporaneo» 

Nel 1!MB ni u.i corti le della ' sto di ivnde iv il più jiossihile j 
Città univers i tar ia d: Koma, ! !a vita irnpossiliilv ai tedeschi j 
vestiti ria iiiùiti fasciati c 'e ra i e ai fasciati, mi rivolgessi a j 
no molti studenti che faceva- ! Tar lo Salinari perché as.su ; 
no esercitazioni. Ki-a un modo ! messe ass ieme a me fun/io i 
|x-r e\ i tarc d. l'are tutto intero | ni di comando K iti effetti j 
iì servizio inc i ta re . In uno de j egli fu ;1 VILV comandante dei , 
gli intervalli cominciò una di , GAP l'ino al uno a r res to nel •. 
-ii'Uvsioiie sulla .-.tatua della i febbraio de! '14. Poi il eoinan I 
Minerva di Ai t ino Martini e ! dan te fino a! -uo a r res to nell ' ! 
su l l ' a rchi te t tura di Marcel lo \ apri!,- de] '14. : 

U aspro 
tirocinio 

N a t o a Moi i tescagl ioso «Ma- : fuga di fasci.sti e t edesch i da­
terà» il 17 o t t o b r e 1!M!J i « d a i v a n ì ; alia rap ida a v a n z a t i 
famigl ia di I n n e s t a n t i prò- | delle t r u p p e a l l e a t e . I! .suo 
p r i e t a r i mer id iona l i» , dice la- ; cent r ina to alia guer ra (i: li-
c o n i c a m e n t e un b rave «curri i hernziont valse un n n ) -

i l ' a c e t u m i . Il dileggio della ì 
j maggioranza , allievi e uffi ; 
; curii. andava infila.•ritninata ; 
ì mente al l 'una e a i l ' a i t ra c<> i 
\ me esecrab i le p rudono di ! 
j > modernismo • o. meL'ho. co- ; 
j ine allora j d iceva, d i fu ' 
| turi-.mo -.-. i 
| Fu: ehia inato a dir» la mia ' 
; e abbozzai una (li-tinz'o-ìo ! 
! fra la -.cultura e l 'archi tet tu ì 
! ra . dieendo bene di Martini e ' 
! male <ii Piacent ini . Quando ! 
i r a t u r a m m o nei ranghi per i 
' r ip rendere a m a r c i a r e ai su ! 

! e in gin mi sentii d i re alle i 
; spalle: :< Ma allora tu .sei j 

c roc iano •-•. R i s i i s i d; si. , 
Qualche giorno <iopn irio|>o si | 
intende ave r fatto hi mia re 
la/ iune a Mario Alleata su 
quell ' incontro» colui col qua 
le avevo solidarizzato conte 
• 'c rociami , - .s ' incontrava con 
iiu- e con al tr i amie! | K T di 
scl l tere le conseguenze poli­
tiche e organizzat i ve. sul pia­
no ant i fasc is ta , di quella prò 
fes.-ione di fede es te t ica . Kra 
Carlo Sal inar i . 

Il teni|>o e r a quello m cui 
l 'approccio di tipo l iberale 

I a ì l 'a lalisi della d i t t a tu ra fa 
1 svista andava rivelandosi al 
I gruppo di studenti del quale 
I io facevo p a r t e in tut ta la sita 
; insidiiciccì/a e cont raddi t tor ie 
| tà . e in cai nel confronto 
] con quella co r r en te che si de 

iè solo questo che voglio ri 
c o r d a l e m questa occasione 
di quella complessa e.sperie:i 
za i la deei-iorie della Scure 
tiTia tic! PCI venne non solo 
sulla l a - e della indicazione 
di une spazio politico da r e o 
pr i re ina siiiiu base d; un la 
voro di r icerca che | H T alcuni 
mesi Carlo Salinari ed io do 
|HI aver ot tenuto il consenso 
e la co l ìab i raz ione di ({orna­
no IMi nchi <i> iduci limili Il modo collie etili par tec ipo ! 

alla direzione dei GAP spc.v ! 
i norma che p ie ! I'-"1'**' t l H t « ' K ' <"'-..'iiizzaziom 

1 di par t i to e unt i ; principali 
espiineiiti della cul tura aliti 
fascista ma lg rado ie dvisio. i i 
anche m a v ì intervenute rio;>o 
la r it tura (lei '47 18. l ' in izo 
della guerra fri dda e l 'avvio 
dell'aiitit omanisiiio sulla ba -e 
dell'oritisov ictisuio. K t rovam 
ino un consenso. oggi Iti si de 
fiinreblK- pluralist ico, che an 

, . . . . . ,, . ; dò da Carlo Cassola a F ranco 
i d a r e nel l niversi ta s i i l a via ! i- , . , . , , ,i . i.-,. ,,, i> a 
, , ,, , , ,. ,, r o i t an . d i 1- r anco H<Klano 
1 della provocazione i- del talli ! 

mento, hanno osato r avv i sa r e ; 

un u n i t o alla resa . In quei 
suoi richiami in te ramente e j 
coeren temente , viveva, i m e 1 

ì ce . lo sp in to d ' a v a n g u a r d i a j 
i del vecchio combat ten te . i 

so violami 
scr iveva di non met te re i co j 
mandi a rischio di mor te o , 
di ca t tu ra e par tec ipando i 
(|u;ndi in prima persona al!" | 
azione decisiva, è affidato al i 
la storia d ' i t a i ia . Avrebbero • 
fatto meglio .i l em-r ie ri do i 
voto conto coloro i (piali nei | 
ri.'-hiani: recenti di Carlo Sa \ 
l inari . fermissimi. a noti an ! 

| Asili inizi del 1!»1V1 Carlo j 
Salinari ed io pro|>o:iemmo a i 

\ Togliatti d; d a r vita a un . 
' se t t imanale di cul tura prò j 
j mosso dal PCI e aper to a tut j 
' to l 'arco della esper ienza cul-
| tu ra le del l 'ant i fascismo. In ! 
I quel momento Carlo Salinari ! 
! e r a il responsabi le della Se j 
| /.ione cu l tu ra le del CC del ! 
1 PCI. Io avevo lavorato >ino ; 
; ad al lora alla Sezione d 'or > 
j tranizzazione. Kravamo due 
j e sempla r : tipici di una dico 
i tomia pe rdu ran t e fra a t t ivi tà 
• di r icerca cul tura le 

« colla >orò con lo pseudonimo 
di Teseo Cosale: i a Hos-a' ia 
Rossanda , da Ita-nucc u Rian 
eli; Baiidiuelìi a Cesare lai 
parini. da Italo Calvino a 
Fedele d'Amico, da Ciliberto 
Marharo a Galvano Della Vol­
pe. ria Massimo Mila a Ma 
rio Spinella e mi fermo qui. 

Carlo Salinari fu il perno 
di questa iniziativa che fu m. 
zia ' iva di r igore e d. apertu­
ra . di autonomia e ri; ini|x-
sino. Iniziativa ispirata al priti 
eipio essenziale delia -toricità 

; delia lotta delle idee e di una 
i pari i t iei tà della cul tura e dell ' 
i a r t e in ten t i t i ' n te sot t ra t te a 
; ogn. ijiotcca s t rumenta le o su 
• bordii'iii/ione imniediatameti 
ì te politi,-a. Il contributo -ne 
i c i l i c i di Cario Salinari a una 

(attaglia per il rea l ismo che 

ìo . -c inunto u t i i c i a l e : due ine- ! fi u v a lilx .n lsociahsta amia 

vin/.ione cne 
da^l ie «largì n t o a! valor mi- | va faetnriosi 
l i ta re . 

Dal 1944 a'. 1!M5. S a l i n a r i fu 
funz ionar io della Federazio­
ne c o m u n i s t a . dell 'Ufficio pa­
t r iot i della p res idenza dei 

cu lum» sc r i t to da lui s t e s so 
p e r la Fede raz ione r o m a n a 
del PCI» . Ca r lo S a l i n a r i di­
v e n t ò c o m u n i s t a a l l 'un ivers i ­
t à . Si iscrisse al P a r t i t o l 'an­
n o s tesso i UHI i in cui si lau­
reò iti l e t t e re con u n a tesi 
.su G u i d o C a v a l c a n t i . Ma con i con.siL'lio. poi dell 'Ufficio p rò 
i c o m u n i s t i e ra e n t r a t o in • paganria della d i rez ione dei | 
c o n t a t t o q u a t t r o a n n i p r i m a , j P a r t i t o , i nca r i ca to «de l lavo- ì 
Al suo ingresso nel p iacent i - '. ro fra irli in te l l e t tua l i - ) . Nei ; 
n i a n o (cStud ium U r b i s » . . m a g g i o r i c i HUf-, c h i e s e — co- j 

L ' app rodo al m a r x i s m o e : me s: diceva - « d i t o r n a r e | 
a l l a mi l i t anza c o m u n i s t a t i cn i alla p roduz ione a. e r ip rese i 
fu t u t t a v i a i m m e d i a t o . C o m e I il suo pos to a l l ' I s t i t u t o etici- I 
t a n t i a l t r i , c o m e Al leata , pe r '•• eloperi.co i t a l iano . | 

s t rada la con 
il vero spazio 

in s .nso , | , K ^ ( . t l i , , , ! ) ! , , , ,tcssii pana 
s t re t to e attività |>oliiica in ; ,.|, , ,,.,,. ]_, i,!,...-,;, ( ! e a t i v a e 
senso professionale idei n \ IHI- u i a cul tura l iberatru-e. fu 
voluzionano professionale » 

e s e m p i o . Sstl inari .sitl)i dap­
p r i m a - - conte eiiii s t e s so eb­
be a d i r e <i l ' egemonia cro-
eititia ». Ma essa d u r ò poco. 
C r o c e predicò ' l ' a t t end ismo a 
g iovani impaz ien t i di a « i re . 
le d e m o c r a z i e borghes i n i 
M o n a c o e d o p o Monaco» of­
f r i rono u n o spe t t aco lo di im­
po tenza e di c e d i m e n t o , ed 
in f ine il g r u p p o di cui Sal i­
n a r i faceva p a r t e , s t u d i a n d o 
CIMI a c c a n i t a a v i d i t à intel let­
t u a l e «nei g iornal i dal 1!» 
a! "JJ> le rag ioni s to r iche dei-
In v i t tor ia del fasc i smo, sco­
pr i t u t t e le debolezze de l l ' I ta ­
lia pos i - r i so rg imen ta l e . 

Il fascino del ia Rivoluzio­
n e d ' O t t o b r e fece il r e s to . 
I / a n t i f a s e i s m o gener ico , in 
S a l i n a r i e negl i a l t r i , si t ra ­
s f o r m ò in c o m u n i s m o . 

Con mol ta f r a n c h e / z a . e in 
a f f e t tuosa c o n t r a d d i z i o n e <-cn 
Gio rg io Amendo la . S a l i n a r i 
d i s s e di se s t e s s o : .e S o n o 

R e d a t t o r e del.» r iv i s ta •Ali- j 
soi'L'imento •> m e m b r o del j 
C o m i t a t o federale d: Ro- j 
ma e s eg re t a r i o del ia j 
.sezione Colonna , t o r n ò nel | 
lo a p p a i a t o coinun:.sta ro- j 
m a n o al la fine dei liuti, come i 

storico della lilxTtà coincide 
, va con la prospet t iva di una 
; società socialista e. di conse 
j guen /a . fatti i debiti conti col 
ì percorso del .socialismo Italia 
| no. con una scelta r igorosa-
| mente comunis ta . 

Carlo Salinari en t rò nel mo­
vimento facendo valere subi­
to come momento n o i con tra 
s t an te alla scelta .socialista 
quella della hlh i ta e della 
democraz ia , non però in sen­
so socialdemocrat ico e lil>e 
ralsocialista ma in senso che . 
molto do|h». c ap immo av rebbe 
potuto e s se re definito grani 
sciano. Allora di Gramsc i . 

ì r e sponsab i le de l l 'o r^aniz /az io- ; benché ci fos.se morto vicini-. 
i ne «1047-'50i. poi del lavoro di 
i m a s s a «Iliadi e c o m e m e m b r o 

della segre te r ia . Dal 1:)51 ai 

leninista». Insomma l i conte 
stazione vivente delle teoriz 
/azioni di Vittorini. Con tutti 
i difetti , ovviamente , e gli in 
convenienti e gli e r ro r i , cel­
lo. di una simile scommessa 
con la storia. Ma in Carlo 
Salinari la dicotomia non d: 
venne mai c o n t r a d d i t e n e , l.o 
d imost ra il seguito della sua 

! vita di r i ce rca to re e il livel­
lo da Ini r agg iun to nella scieri-

I za senza eenn'e mai meno al l ' 
; impegno |>ofitico mil i tante e 

d i r igente . 

Togliatti pose la questione 
in Segreter ia de! PCI 
nacque la decision,. di 
vita al - Contemporaneo -. Ma 

i 

11».V4 fu r e spcnsab i l e delta se-
za .ne cu l t u r a l e delia direzio­
n e del P a r t i t o e cons ig l ie re 
provincia le . Nel 1!>.~>4. ccn An-
•.onello T r o m b a d o r i e [torna­
n o Bilenchi , fondò : Il Con- ! 
t - ' inporaneo » e ne fu u n o j 
evi d i re t to r i . Di resse in se- j 
Milito il - (Calendar io del Po- i 
|V)io •>. Insellilo l e t t e r a t u r a j 
t ' a i ia t ia nelle un ive r s i t à di ! tetidev 

I s imo nella nostra c i t ta , non 
• conoscevamo neppure Tesi 
! .sten/a. \ o n la conosce-
i vano nemmeno ; compagni 
• che . come Paolo Mufahni. ave-
Ì vano già avuto rapport i diret 
j ti con il par t i to , con Giorgio 

Amendola ad esempio. Mai. 

essenziale Quando a l l ' u d o 
mani del XX Congresso dal ie 
colatine del • Contemporaneo • 
fu sottolineato solidalmente il 
significato .storico di quell 'av 
veniinii i to e la l ionata rivo 
luzii.naria delle site rivelazioni 
di v e n t a fu Carlo Sai mari a 
sc r ivere senza firma l 'articolo 
di fondo Ksso reca il titolo 

ì v. La nuda p r o s a » . Kd effet 
ì t ivaiiiente è scri t to, dicendo 
' della nuda prosa d: Xikita 
I Krusciov, con la prosa di i n o 
• clic di i o n i e la lingua debba 
j e s se re s p e r o n a i zzata fmo al l ' 

e.'—en/a stessa de: significai: 
"-' ' davvero se :;e intendeva. 

(l'" Antonello Trombadori 

l'ul>i>::ch:(rni> nn !>tuno d. 
d'io deii'.t u'!'.'H> ."i.'cri ("i?; 
nro'itin;'<it! du! compuq'U' 
l'urlo Su!:nun. Sa'.inun. /IUI 
inndo al semniuru) di s'ud: 
-•f('i"o/)t'''(7 di Mario Alleata 
.sro.'.'os.' ne', dkcnbir de' 
ì'anno scorso i'i"« VCHO.'H de/ 
le Frattoci-lue. rit-voi-u (/:; 
(Me;.' e.' cui. trld l'culnt de'. 
'a seconda (ine'ia 'nondutle 
matura ira ; tnovam studen 
lì dell'unirei'-atti di Roma 
la scelta de'.:a lotta unti 
rasa-ilc. 

Quando entra i lleU'.liliVer 
s ta di Roma nel l'.Wl M a r a 
Alleai.i e ra ii.a aiitif.ì-cist.t 
la e ro un homo Miiv.h. elll. 
gl'aio dalla M.isilica'.o. anti 
iascis ta p.-r t radizione fami 
l 'are , ma tagl ia to fuor: da, 
t c r v c ' c d: discussioni e d. 
r icerche che' investiva g rup 
li notev ol. d. glo\ an; ro 
mani . 

1 licei più v v nei e rano al 
loro ;! 'l 'asso, dove aveva stu 
d a t o Mario Alleata e il Vi 
scout: dove aveva .studiati 
Piloto M'.ifahni. Nel primo s< 
r icordo bene s; pubblicava 
anche una nvlsti-ia cite credd 
fossf l inanzi i ta d.i Vittorio 
MUSSOIUÌ: . 

L'univa esita di Roma era 
liit iTcs-anU' in (|uegli anni 
;>er alcuni p-ofesson cne ave 
vano un g r ande prestigio 
i u i turate . Ad esempio Gi<> 
vanni Genti le , che mi fece 
una notevole impressione. lx' 
sue livioni s embravano dei 
comi / i . t'r.i e loquente imma 
g ::o.-o i r ruente , e lasciava 
i ade re i grandi pugili sulla 
ca t t ed ra . Sembravo che in 
lui la filosofia d iventasse pas 
s one. In real tà r ipeteva 

si mpre . .U fol'ille div e l se , gli 
stessi con.•«•!!!. F. c<- ile ile 
t e r g e m m o abbastanza r a p i 
d .unente. 

Sa peli-io invece e i a il c>«i 
t ra r lo di Gentile. Pari-ava a 
voce bass iss ima, tan to che 
•a-nlivano solo gli studenti 
dei primi banchi . Non alza 
va mai il tono, non concede 
VII nulla alla re tor ica . 

Nella pr ima lezione, mi ri 
cordo, esordi d icendo : ieri è 
morto , e nessuno senti il n o 
me dei defunto. M; .scap;>è 
d: d i r e a voce obbristanza 
a i ta , la mia pr ima nianife 
stazione pubblica di alitila 
seismo, fo-sc morto Musso 
! •":!. i nvece s; t r a t t ava d; 
Vittorio Rossi, che aveva ri 
toiH'i to la s tessa ca t t ed ra 

;JsV&-* s* >>k ;'"-:i.s 

«?"*^t ~ ""ju. ^A^*^M/^^^'»»^i^iè^^) 

Carlo Salinari (il primo a destra) r itratto in una rara 
fofo del 1939 in divisn di allievo ufficiale a Salerno. 
Al centro è Ginime Pintor, a sinistra Jader Jacobelli 

Il tempo 
delle scelte 

fino »a q u a e n e anno prima 
("e rano anciie a ilei oro 

IV-.sor: di gl'amie r.iievo. p ie 
siigiosi. Ma non staro qui a 
r icordarl i . Mi basta d u e ciic 
S a g g i l o fu forse i'u'iico prò 
fessole ai (piale ci legammo 
d. pai nonostante la sua 
f redde/za . Sent ivamo < he <ci. 
i n ontif. iseisia e si e ra for 
mato nella Torino di GOIK-: 
i . F (|iiatido nella [irini.i 
commemorazione di Alleati. 
alla Casa della cul tura d. 
Hoiii.i egli paragono il g rup 
in» degli studenti romani a 
quello dei giovani iiiteliet 
tu-ali della Rivoluzione libe­
ra le mi Sembrò file eogiies 
se i"es.sc:i/a di quei nostre 
pruno impegno ideali . 

Più clic ; jicofcssor: tu! 
t i u i a e r a n o interessanti ai 
l 'universi tà di Koma alcune 

u. i l . n i . e l i s tu per so'.ia.ila 
detit.. li pi 'ilio contat to imi 
loro io ebbi a t t r a v e r s o Anto 
neiio Trombador i . Ci t rovane 
ino insieme a un cur-n pre 
ni 1 t a r e , li tenente per for 
passa re un tx1' il teill|Hi chic 
se a \n!onelio di i l lustrarci 
l'arc'n le t tura piaceiitiniana 
della c-tta universi tari .! . 

Antonello colse l'occasionc-
,'h'r d i re corna di quell 'ar-
cnitei 'aira t' in genere del­
l ' a r te fascista. Aliti line ni: 
avvicinai e gli c ines i : ma 
tu sei c roc iano . K che vuoi 
l-.-M'l-i''.' 111. r i so l se . Somilles-
sameii te ( i s s i : anch ' io sono 
crociano. F aliora Antonello 
d ' impulso, come fa ancora 
aiiesso e» rie volte, prendeii 
domi per un bracc io ini d.s 
se sottovoce: al lora sei un-
tifosei.sta! K cos'i co«iobb; 

iittr.iverso in: tanti s ovatti 
d: pr in ' t i r . i ' i ie . lnuanz tutto 
A i t a t a , cne avevo già nota 
to IH', o r r i d o : dell 'universi 
ta Aliti, magro , un IM' cur­
vo. bravissimo m 'catti gli 
esami , dia'.ctt.co. e loquente. 
[•oleinii'o. Teneva banco nei 
ci'iKvli. di studenti clic si af­
follavano intorni» a lui. A suo 
modo < :\i ÌIÌA un d.ingente. 

Poi P-uoìo Ruta! ni . elle ho 
sempre considera to :n que­
gli alili il t t-rvi'.iii IMIUICO 
di i gr.I,I;HI. Ingrao t ne e r a 
n i ' to p' e-o dalla :KI' i : i t a . an 
d i e se noa i'-,i„ arav a : suoi 
vt-ccn: amor nei' la lettera 
tura . ;H r il > melila. Paolo 
Manacorda . Mimo Socra te . 
e an :>i' p u uiì,'iun. <l. no; 
ma sempre g.ovani, Renato 
G'.iit.iso. Antoniti \nit tidoì.i. 
il ' ra tei lo d Gairgio t he tor­
si bisogncieblie r i t e r d a r c a-
t leguatanleii te ih'i'cne ebln^ 
una funziout' iniiHiriatit i.ssi 
ma allora >u tutti noi. Anto­
nio ( eo i .n i . Lucio Ibombar­
do Ktid.ee. Massiuio Aloisi, 
Girolamo Sotgui eiie ci ospi­
tò (ter moltissime riunioni 
nella sua stanza in affitto al 
viale Angelico. 

La pr.ni.i riunione cui par­
tecipai s: tenne in c a s a di 
Bruno / e t . Argomento: co 
s.i av r emmo dovuto fare se 
scoppiava l.i guer ra . Io non 
ci i nv i l i mai pensalo, e ni: 
limitai ad ascol ta re . 

/ e v i sosteneva t h e blsO 
gnava and. i re in F ranc i a . 
far.si la plast.c-a fat'e.aU- e 
t o r n a r e iti Italia completa 
mente ;: in onosfib.Ii. Rag.o-
niiiiii-iitii ;h-r nie incompien 
sibile. Ma u-Hi tenevo conto 
che Zev ! era ebl'i o. 

Paolo Solari diceva che b. 
.-•ugnava imlhiscars',. non an 
da re al fronte, e con! .nuore 
la nostra azione di propa­
ganda e di o rgan izza / .one : 
ii ragionamento mi sembra 
va pieno di buon senso 

Mario Al i ta ta invece, pie­
no «lei consueto fervore, .so 
stt une eìie insognava la re 
ion ie Rosolino Pi!t>. la 
guer ra per bande . Intuizione 
amie .pa t r . ee t Ile mi torno :n 
mente quando d a v v e r o co 
mi i i ' i ammo ad agire come 
R o s o ! n o P i l o 1 Ut ti • / l o l l e « i l e 

testimonia anche queil 'cntu 
s ias inante fantasia t ile !" 
luceva d iven ta re t rasc ina to 
r e e che ci af fasc inava tu ' : : . 

nei !e 
F ' i l enno . Cagl ia r ; e Milano, i 
Î -.i e r i t ieo l e t t e r a r io dell ' . 'Uni- j 
tflv t' di (Vie Nuove». Scr isse . 

fra eui < La ' 

nemmeno un al t ro degli A-
meiidola. A.itoiiio. che pure 
di cose comunis te se Ile iti­

ci aveva par la to 

n u m e r o s i 
e;?.isnio 

saggi. 
I ((iiestic.iie del 

s e m p r e s t a t o p e r s u a s o di es- i .< P re lud io e fine del r ea l i smo ; 
s e r e migl ior s t ud io so che uo- ; ;n I tal ia >>. unii .«Stor.a pò- : 

m o poli t ico ". Ma a g g i u n g e : ; jvi iaie della l e t t e r a t u r a ita- j 
« D i c o u o m o pol i t ico e n o i , P a n a >'. : ipubij'.ii-ata dieci an- j 
p a r t i g i a n o , p e r c h é come par- ; m dopo :H»72» so t t o il t . t a lo ! 
t i g i a n o mi s e m b r a d. e s se re ì . ' P ro f i lo storico di ' . la lette- i 
s t a t o a b b a s t a n z a liravo •>. j r o tu ra i t a l i a n a - . * ! 
ParteciiK^ e p rò : a g r u i s t a del ' n i;{ o t tobre scorso fu e le t to i 
fe t iomcno c h e t r a s f o r m o ima j presidi- della t aeo l ' à di lette- f 
i n t e r a genera / i r n e di inteì- j ie del l 'Univers i tà di H i w n . ' 
l e n i t a l i i t a l i an i , cioè iì pas- | C c n ' e s t a t o iì.t afia p a r t e de- j 
s agg io dal la l e t t e r a t u r a a l la ; gì; s tud t t i : : . repl icò riaffer- | 
p o n i l e i. S , i l inar : pa s sò in due 1 m a n d o ">n energ ia l ' a t tua l i t à . 
a n n i dal ia pol i t ica .. pu ra •> \ d: vaa>n come il r igore, la 
«'.la lo t ta a r m a t a . Viceco- • .serietà e sever i tà degli .studi. 
m a n d a n t e dei Cl.AP c e n t r a l i , i c o n d a n n a n d o la demagog ia , i 
n e l "43-"44. fu a r r e s t a t o , tor- • r ivendica i ido a l ."univers i tà , i 
t u r a t o in via T a s s o dui na- i ' a z i e n d i p r o d u t t r i c e di cui- ; 
zisti e in via P i e m o n t e dal- i t u r a <>. il d : r :T!odovere ri: for- ; 
UÌ «italiana» b a n d a Kor/h. : m a r e i i t e l l e t t u a l ; <d: qua . : j 
C r t i d a n i i i i t o a m o n e , fu sai- ; tà >>. Disse : .< Non c redo a: ; 
v a t o a ' . ì 'ul t ini 'ora for.se da u n ! miracol i . Bisogna m e t t e r s i . I 
u l t i s s i m o i n t e r v e n t o ecclesia- 1 ceti pazienza , a risalire, gra- j 
Plico, c e r t o da l l a p rec ip i tosa ' riino per g rad ino , la c h i n a » . ; 

Oggi i funerali 

di Gr-anisci. 
Carlo Sal inar i si co l loca i . 

a l l ' in terno del movimento lad , 
dove s 'e rano schierati (lui:- ' 
m,- Pai tùr . Valentino Ger r a - I 
t ana . MÌSCHI K a m c i e s k i ictie , 
sa rebbe l 'a t tuale l 'go Stila- : 
del •' Corr ie re della Sera ' >. i 
<,uando una prima pa r t e del i xista 
movimento fu a r r e s t a t a noli' j 
ottobri- del l'.Hl Carli . Sal inari ; 

NHL VÌVO UKLLA NOSTRA VICENDA POLITICA E IUTTHIUIJIA 

La passione del critico militante 
Il più importante fra 

se r i* , del l 'ul t imo per 
\ ita d. Carlo Sal inar 
ve ne! ll'TI su vCr. t ica m a r 

gli 
f i til 
ipp.ir 

Il cordoglio di Longo, Berlinguer, del pre­
sidente della Repubblica e dell' ANPI 

R O M A — I n n u m e r e v o l i :e - j a l t a m e n t e a p p r e z z a t o n o n 
s t i m o n i a n z e di cordogl io s e n o i solo d a i c o m u n i s t i n u da i 
g i u n t e a l la famigl ia di C a r l o j democra t i c i e dag l i an t i fa -
S i i . i . i an . , seis t i di Roma e di t u t t a 

Il c o m p a g n o Luigi I-ongo. j I t a l i a . Con ì s e n t i m e n t i p iù 
p r e s i d e n t e del P C I . h a in- ' vivi di pa r t e c ipaz ione e di 

aveva ria (meo sciolto l 'ultima ! 

r iserva d: ordini idi-ologiio : 
dando la sua totale aries.one j 
ai VCÌ K vale la [iena ri. ri ; 
c o n i a r e che la da ta ri.mucine j 
d: ogni residuo cont ras to siti ! 
piano teorico fa l 'aggressione j 
nazista al l 'URSS e t ie. Cario : 
Sal inari si i n n o nelle pr.nie ; 
file d: coloro p. r : (piai: tanto ì 
p u io schierami nto ant:fa-:n j 
sta .nreblv.- esti-s,» le -.i,- i i .b. 
d: massa quan to pi:i avesse : 
saputo i ì d i c a n neìl 'ev-.ntu.ile | 
sconfitta riell'CRSS •! panni ; 
d; non r i torno «Iella viti.ir.a ; 
delle b a r b a r i e sii.la civiltà. ; 
del l 'oppress ione suilu l.'v.-rtà. j 

• * • 
i 

Do:\> che Giorgio An.endo.a ; 
fece a Fabr iz io Onofn e me • 
q .k i [>•»' po' «li internerai a J 
perché ali ' indomani de l l ' I set s 
tenibre e: e r a v a m o a / z a r d a t , ' 

a t tegg. .mieti ; . s an i . : , era ov 
\ :o i-he andasse perduto l a 
spet to e s sen / i a i e del saggio : 
la eapa t i!à (i. fa re t entro sui 

col titolo La strillili j (iati p r imar i di un problema 
ro i(h'itln,fìca (lei (Premessi j cu l tura le de. isivo. i ou-entrar . 
siwis' :•: e" s,,lie\o gran rumo- ! ( , , , v^ l a t t c n / o:u- anche a co-
ie . ne! ni 'sido della cul tura , i ^ ' " d. lascui ie in ombra l i 
In -..istanza, si t r a t t ava «1: j co :itra.!ii:n...'.t "a -I. •• i -nun ' i 

ciie in eSs.i \a . ia . i riscntitral. . 
(f.i-.'st.( app in"o e i a il t r i t i ­

n o e;j: Sa la ta l i meleti , aille'i 
te ila lii'i'tel't-1 a t teners i , «o 
:nc s tur i t i , e cr . t ico ' e t te rar .o . 
« i r .gente :xil: ' : . ' i . docente in: 
ve r s . t a i io : e <; i. \ a ru otin 

ta fé, linda 

R e- i • i . , . : i . ' i i - n _ I Ì " \ . I I , \ l ' , i l \ «1 

f acendos i a una no 
• a dal t art-ere gram.-c.aiia. 
Salinari >osTttieva t ni i Pr,< 
incss'i <i)'i>i s.)in) .-uirrctt. da 

i . I I 
« un 'o rgan t-a lorjetv.one tv ir : 
gh i se della società ;i«-'i:i:.l 

i no 
; U-< 
; : : : i ; 

li l.nuti e nadeguatezze sto-
r iche. 

Cosi è ;>er il periodo più 
noto e più intenso della sua 
vita, quello che !o vide alla 
testa della commissione cultu-

.sostanza, si 
una energica r ivenda azione 
delia moderni tà iisi.rao-nica >i 
Alessandro Manzoni, eonie 1 
intellettuale elle si .mp.-gm"» 
con maggior forza e t o i s i i v ' 
\olezza n e l d ivilemic.i t o n t r o 
.1 passati» fi u tale, da .in lìiin 
to (il vista co. : a .-i-cmeiitt Ivi ' 

e : i i s . 

" c i 

tei momento 
- ione, l ' i l i la 

a .s.ia es;»an 
~i a irit a.e e 

r.e.r.M-, a i r a i «ne :.i t - ' i i t ' aà 
• i.s-.. igtit-v.: .:: n a ila pr ima 
fa~e. c a r i t à , ie- s t - m : :.i 
.si.la pia ta".è., con :•. pr-'.a s 
so . j . stah•'. //:•/ ••r.t 'i- ila :• ..-• 

j i . o t 
' '.'attit 
ì p i . : : , . 

a fa re l 'ipotesi «li una anda ta ! va I I . I S M ' dom.nuoti 
al Sud ; v r a r r u o ì a m noll 'e- ; 
serci to ts iatro : t t d e - t i i i . di- ; 
cer.riovi si- a v e v a m o jvrs t i la j 
rag ione e se non a v e v a m o ea i 
pito i IH- e ra qui ciu- o . - t o r r e \ a J 
r i m a n e r e e lottar , pe rché non X ( > , , a s , u ; i n i I a I p r a i i t à ( i : i 
s a r ebbe s ta ta quest ione di , h i l a ( o n H . d a ; l r o n r I l . nv\ j 
giorni ma d. mos: e di ann i . , , . ._ ^ l i ( i n r e t t a n i t , v . 

Il senso 
di una polemica 

v i a t o a Si lva S a l i n a r i u n , cordogl io per la pe rd i t a ' una delle p r ime i x r s o n e che J ' M x . ; 0 i 0 , , ; t 0 ; <;I . . .T-, di Sa 
t e l e g r a m m a : .« P r o f o n d a m e n - • c h e cosi d u r a m e n t e vi col- ! ce rca i per o rgan izza re ia ìoua ! , "_ '__ ' ':'"'. ' ' " ' • ~ 
t e colp i to e c o m m o s s o p e r 
l ' i m m a t u r a scomixirs-i d i 

pisce, vi abb racc io a f fe t tuo­
s a m e n t e a. 

C a r l o — si legge ne l mes- ! Telegr.«ni:ii: >.i:;o Giunti da'. 
«siigcio — e s p r i m o le mie p iù ; p r e s iden t e dell AMPI, e d a i 
{-mreit- condog l i anze a voi p r e s i d e n t e della Repubbl ica 

a r m a t a fu Carlo S l i m a r : . An 
rianimo a c a s a sua a San GI-.T 
vanii: coti Pompilio Moìinari j 
e Rober to For t i e ci met teni 

suo 
te 5 

! l inar; proponeva, voleva 
proporsi , c o m e aper tu ra di 

I una discussione d ' ampio resp.-
ro . t a le da investire i ness; 

; s, ; a a . a gì 

• i. un :'ii'ie-i 
i a' d: la jt-11-- dot- i-rofcssio \ 
1 na!:. la .-t.i-ura della sua p.-r- ; 
I son.il.ta ima.i.i Ct-r*o. SIK-S ; 
i -.. !>;• .• eni's.- d: n r e s ' a r e il ! 
: fiaivii ad ati ' i-se più o m e : 

"a-, il: o . st-;>. inatisnio. 
>::;e n-i'i r.lev .ire t ' i r . : 

o ic.st.i r si ii o l'itt-va : 
>-re s i l i stia op ra . • 
. c e l a ' . . ' . ri,lV\ e ' o ••7.Ì 

..ir.- a t inar i re e s«-:n : 
. c e i ".essi ,;<•! te.no ire 
iltur.i'.e ni es-i .ti es e t :e . • 
.:.i sTr.r. ge"e ,i.c..ari-s.-.i 
(tati. 'I lei da to ,! ,igg( t 

I.Viiu s i i l . t - r .dare 'Vl.t p i 
sizione critit ,i non i i s iv i - ' . : i : 
appagar s i d; s, >!,ss,i ma 
in t r ;ns ; \ aniente Tale ria t o - - . 
m i r e '.n fat tore «i: intervento ; 
e il: bat tagl ia ap .TM. n ceni- • 
pò cultura'.»-? • 

!'»T< iìè* o.ansto è il punto: 
nt'lla sua lunga carr i - ra m.- ; 
ve rs t a n a Sal inari fu s,.;n- 1 
pr»- e a l t amente uomo <i. s< io 
la. ma mai . ucwlcnuco 

, ne del ('•>nic:'if}'irrine >. :mpe-
gnatu sopra t tu t to nella bat-

i Taglia neorea l i s ta - <-tie resta 
! non ìmnier.tataiiient.- legata 
: a! suo nome, ih-r la i-apac.tà 

eh.- egli i-blk- di (),ia!i!':car!a 
; come momento <ostitut:vo «le!-
, a b . r t ag i i a ;>:r una cul tura 
: laica, moti.-tua. nazionale , co-
i me suonava il t ' tolo di un suo 
| taniosii rapivir to a Corn ic io 
• l ' ent ra le . Ancne qui . cer io . 
• non è difficile ogg. scorger-.-
j le incongruenze deli" tnixista-

ziorie c r i t i c i cai i sosr, t tori 

menti cosiTiivei'sj è il sintomo 
più palese «l-'li.i necessita -to 
r i fa ria cui il movimento creb­
b e : la sua ragione «li riebolez 
za consis tè appunto in i non a 
ver saputo m a t u r a r e , a t t r a v e r 
so il conlronto dialet t ico (n ! 
le i«l(-e e di !!• esiM-f et!/e. una 
co- ' lenza t r i t i c i .aie.-aa- • a 
g i i o ! ' . - t t . V ' il V o l - g e l ' s - . . 

La soiiima d. articoli • in 
terv etiti i»nit in t . racco.t . li- ! 
la Qnt'.ilii,i:c del ri•(;.'..s"'t:o e 
;>iii p:u anipam-. ntt ai J'rc.-!< 

(ilo e 'line liei r«v'/'>->;o ni lia 

ma nella divers . tà tifili sue ' un 'angolaz.one m . ' i \ >;,, ; ;Mi . 
t onijuiaent : : <ì,i un lato la ; sullo stesso . m p a n t o m,i eon 
linea de! dis impegno iridilo j più mixliata elabora/ioin de. 
gieo rii eh pensa «li recupe­
r a r e il reale •: sottraendolo al­
ia s tona , scoprendolo nella 
sua acceZ'iin più neutra , nel­
la s i a V' isot i i - nifi imnar-
.'i.t'e. al grado /• ro s : «lall'ai-
Tra par te l 'a t regg.amento se 
• o ;«'.. . a l 'av,eigu.irdia 

ruii / / a «It 
ri. S.:!.!iar: t ut 

gio obi)!:g;.to < 
cresci ta :l una 
i ' t i -raria Italia-

dei i i toreal isnio 
v ano. e Salinari 

r i c h a m a -
,>:-i i - s i . Re- ! 

movi- ' 
ni-'r.'o rit-orea'ista •:•>-• nnsce : 
li ;*• s.-nipri' la maggiore s-e • 
noti '.''ittica ••«!*•:-.en/a d de- i 
m-i . ra* 

i C . S ! 

• oue: 

e a l le figlie Se rene l l a e Pa­
t r iz ia . R e s t e r à s e m p r e vivo 
in m e - - c h e ne l l avoro co •• 
m a n e svolto cori lui. h o j 
a v u t o m o d o di conosce r lo e ! 

Nel corso della g i o r n a t a di i 
ieri si sono mol t ip l i ca t e le j 
t e s t i m c n i a n z e di cordogl io 
degli uomin i di c u l ' u r a . de 
ai a m i e , de: conica>m:. I-« 

di app rezza r lo p ro f t tndamen- , f l g U r a rii Car lo S a l i n a r i e 
t e — il r i cordo di S a l i n a r i . ] s t a t a r icorda ta a n c h e da l 
co ragg ioso e t e n a c e m i l i t a n t e j ccnsic ' . io provinc ia le . La so-
oomui l i s t a e p res t ig ioso u o m o j u d a n e t a de : c o m u n i s t i ro 
d i c u l t u r a >-. ì m a n i è s t a t a p o r t a t a da un 

Il c o m p a g n o Knrico Ber- . g r u p p o rii d i r i gen t i e da l 
l i ngue r . s eg re t a r i o g e n e r a l e ! comix igno Paolo Ciofi. se 
del p a r t i t o , h a e sp re s so a 1 g r e t a n o della f e d e r a z u n e di 
s u a volta , p ro fondo c o r d o j cui S a l . n a r i tu pe r a c n i di 
pi lo iti u n t e l e g r a m m a a l l a r igen te . I,u c a m e r a a r d e n t e 
f amig l i a : •< Hcno a d d o l o r a t o sa rà a l les t i t a da l le 14 di og-Ji 
profci<idamente per l ' improv- ne l la sede della federaz ione 
visa s c o m p a r s a di C a r l o — in via de : F r c i t a n i Di qui 
si legge ne l t e s t o —, un coni | i funeral i m u o v e r a n n o a l le 
p a g n o iì cu i va lore c o m e ltì.30 Jiel p iazza le delle 
tjombatnvite per la c a u s a , S . i enze p i r l e r a n n o il coni-
«fella l iber tà e de ì i ' emanoi - < p , icno Aldo Tor to re l l a . della 
pazn^ne dei l avo ra to r i , c o m e ; d i r e z i o i e del p a r t i t o , il re : -
Uomo di c u l t u r a e conu- di- j to re An ton io H u b e r l i e Leo 
tjjatta, e r a r i c cnoscn r . o e , Cann i lo . 

mo d ' accordo Ne dtTivò per ! Pnnc .pa i i n e , a . ,»niia/:one j ^ ^ m ._( ;^ _ ì...v_.- ;> u 

Carlo la responsabi l i tà mili- ! d c l I a n ' , % r • , \?h"~a...™»-"« ' m , ; l t n r r , .. j , , r r . a ! > : : c a " >. 
t a r e d. quella che aliora fu I P«ra:iea. In e t ie t t i 1 inv :to tu « r> .. ( , r v 

ch iamata la Vi l i / *,., di Ro ! subito a c o . t o . nedo stesso nu ; j ; u - | . . . , t i .-..,„ ; . n 2 t 1 . 
m a : A p p o . T i t o l a " , , , , g ù fi i :i><™ *?»•> n v . s i a . da r^loar ; •_; , . n . " ( i . . - , . , . , • - ; , c r o - , . 

: tà art is--ca de"; «io-
>!<i. .n l 'a l ia t l'iri.seu 

T.'i'i a p ).-r. orni.: il > s. > 
de.la ' . . fa sO%t» TiUTa ti quel­
la s tagione, ne! cailltxi '••'-
' r " -I i s,i; ) ran.lTto e Hl-g' •' 
"• -̂  :. Ilo c.r.. m itograt ;( •>. r>--r 
s :p r a r e la ma et ; a e red M-
r:a .ii-l'a it..s'r,i «u tu ra , t •«'• 
. ir.-iiv ' . i : :-:st%, d. i.'ia e.;?»-
i ' i ' e .V" a i .e chi,Isa .r. se -Te--
sa. s -ii.ir.iTa «ìalle attes.- .• p -
• n • s-. «]: ogn ". i>i «1, nnhh i-
c-i '*Ti-':.< i-str.it>.i a i-i rare 
iS'Tt.i vivo con la real tà ri»\ 

i Hit- ' - , in; ; ;' mordo d-1 a • 
; v-T". .or, gli stt-ss; <iramni-' " 

e-.rr.-sT- in ter r i di-ila o.i—.-
; «iornlnen'i . 
i 

. i I R ' 

i pi r 
n zia 
ira ri. 

, , . ; . s < ••;: i l . ! . 

i. Pra-.i ini '• -ii 
si.IH r un- iit" 

e..rt .i i st.; 'tf r 

Ilo al (J.lariraro e Cinecit tà. I 
Kss,r ,- r«'Sp>i:isab;li m.l i tari ; 

voleva riire i-o.itriiia.re aneti»- : 

a d i r igere j>i'.iticami-n:e i! i 
par t i to e a organizzar lo t o m e ' 
avanguarr ì a «li l'u mass,- v on i 
t ro l 'oppressione, la fame, la ; 
gue r ra . alla testa rie I V I / o 
«le a r m a t a . Fu «lei tut to na 
tu ra le che quando ni 1 mese 

i 

do ."sanguinei:, con una s e r e t 

,i: osservazioni e rep ' i . lu- : - ' ~ ' < ! - « t - i r . v o . . , - - s e ­
ller: nenti . Ma nel d iba t t i : , . 1 r< ' ' ; " . ; : :1 •"•'•'•«••'•'-»•• " r 

s'uccessivo ,-. m.,ri:f«->taro:,.. ' - ' , ; 1 : <" '»-• -'>^ nienTo m m . . 
incoiiiprtns.otii . eq.i.vo, e pre . , r - r " " " . "•»••«:'•-. :«»rni..t«.s. 
g.iiii zi IXTS.U i sn .nce r t an t . : j :'-'"'•'« t .a.i,i, st.;-..ta a:.'.:.asci­
la quelle pag;:,e s voli, ad ; -:-> ' • ' : •' : " ' ; ' ' - ' l o l i t a (ie.-
ritrittura visiere la pr..va pr.. ; 1-» R e - . - t e n / a . qua ,- s; espres 
vata d: un rie» ito t ras fe r ì ; --«• '>•'. « par t t to nuovo» cui i 
men to della s t ra teg ia d.-I j c«ni..n. 

Neorealismo 
e avanguardia 

, ' . e t o e p t l a i t l o fiu neh alll 
! Oito ijt] ta . .re. ' i .stno i i i t ! l . , v -
i una plurali tà di ter.diti/f-- « :! 
i p.alio dio. . ig:co. un iiiauia 
' irroder.t'a s. si entrava, ioti u-:' 

di.-dero vita ne! do i an .ma progress , st.. : ,.-• :,.., 
d. ottobre dal la res|>»:isab.i.;a ; « »o:nproinesso s tor ico» rial i p- iguerra . Tutta la -;i,i <>•.•> , - a | n,, 1, n , .-.Ti", ie r.si .rgi-it: ti n 
genera le del lavoro m. ì . t a re i piano poh; co a! piano idelogi- ! è segna ta dalia p a r i c.p.«/:o- ' ta/ .e . i i (iella pr..>a d ' a r t e « 
cittari.no io fui c i i iamato ad ' «<>. assuniei ida.o come t r i t e \ tìe prot'onda alia i-oinplessità j del l irismo s.tribol,.. o avevano 

i un d imost ra 
: la persila-aii 
j il neorca 
i se un p a s - , 
! decisivo per 
i nuova civili. 
= na . 
' Nello sti 's-o tt-mt*o peli» 

crii , o era b-:i t .iris.-. j>- v o 
delle ( a r e n / e e «ie: rit.irri. pr-
-, n-i Ilei ti IiOnietlo < "ii- ti \ 
d e-; sj 'ai i v a .in m. "or 
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